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l'Ufficio degli audiovisivi tonaie. nel quadro della Sezione peda
gogica. 
Il Consiglio di Stato, ammessa la ne
cessità di disporre di un servizio re
sponsabile della programmazione, del 
coordinamento e della sperimentazlone 
dell'insegnamento attraverso i mezzi 
tecnodidatticl e dell'educazione all'im
magine In tutti gli ordini di scuola. 
istituiva cosl il 1. settembre 1972 
l'Ufficio degli audiovisivi (ris. gov. no. 
8762 del 13.9.72). 

,Già nell'ottobre 1971 il DPE, conside
rato l'Impiego crescente di mezzi au
diovisivi In ogni ordine di scuola e ri
conosciuta la necessità di operare del
le scelte di materiale pedagogicamente 
e tecnicamente valido, ha Istituito un 
«gruppo di studio per i mezzi tecnodl
dattlch, Il quale, In conformltè della 
ri so gov. no. 7202 del 7.9.71, si awale 
dei consigli e dell'aiuto di due esperti 
t lclnesl: gli ingegneri Tino Cella e Aldo 
Mandozzl. Il gruppo comprende - sot
to la presidenza del dotto Sergio Ca
ratti, direttore della Sezione pedago
gica - docenti e funzionari interessati 
alle varie attività audiovisive (labora
tori linguistici, educazione all'Immagi
ne, telescuola e radioscuola, architet
tura scolastica ecc.). 
La situazione tecnica e pedagogica del 
mezzi tecnodldattici è stata di conse
guenza.esamlnata e discussa in tutti I 
suoi particolari; In seguito (maggio '72) 
convenientemente presentata In uno 
speciale rapporto di previsione che, da
te le precise proposte in esso conte
nute, ha potuto servire come direttiva 
basilare nell'attività susseguente. 
Il.Piano d'lntroduziona dei mazzi tec> 
JUMlldattlcl nalla scuole di ogni ordine 
e grado 1972-1980. è pubblicato In 
.. Scuola tlclnese-, no. 6, giugno 1972, 
pagg. 15-17 e richiama alcune Indispen
sabili premesse che devono essere te
nute presenti da coloro I quali s'accin
gono a sperimentare e a far uso del 
nuovo mezzo scolastico di lavoro po
stulato dalla Conferenza del direttori 
dei Dipartimenti della pubblica educa
zione e che va diffondendosi un po' 

dappertutto entro e fuori I confini del 
nostro paese. Inoltre, nel rapporto so
no considerati , con opportuni commen
ti , l'importanza del nuovi mezzi per la 
scuola di oggi , i vantaggi , ma pur an
che i possibili pericoli , che dal loro 
uso possono derivare. Né mancano op
portune indicazioni di carattere finan
ziario. Anche per evitare di far dop
pio, si rimanda il lettore desideroso di 
maggiori ragguagli al citato studio. 
Il gruppo di lavoro ha auspicato pure 
l'Istituzione di un apposito ufficio can· 

Bruno Morenzonl • La vita 

Compiti del nuovo Ufficio 

Sono analoghi a quelli dei centri audio
visivi che. da anni, sono sorti altrove, 
sia pure spesso con mezzi molto più 
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estesi. L'introduzione non più sporadi
ca della tecnologia nella scuola è una 
necessità didattica ormai accertata. A 
evi are però i pericoli di sprechi finan
ziari e i l nascere di Illusioni miracoli
stlche sull'efficacia delle macchine 
nella scuola, è non solo giustificata, 
ma necessaria la presenza di un orga
nismo che: 
- sia informato ed Informi Intorno al

le teorie di applicazione; 
- coordini anche per quanto possa 

riguardare gli impegni finanziari, la 
scelta, l'acquisto, la manutenzione e 
la riparazione delle macchine, prov
vedendo a stimolare un uso ottima
le e, quando sia opportuno, porti a 
un uso Interdiscipllnare e addirittu
ra interscolastico delle costose at
trezzature; 

- organizzi corsi culturali e pratici per 
I docenti , sia durante le vacanze 
estive sia durante l'anno scolastico, 
vincendo la paura del mezzo e of
frendo ogni possibile consiglio e 
appoggio; 

- raccolga dati di ogni genere in un 
servizio di documentazione (biblio
teca e medioteca); 

- collabori strettamente con I centri 
didattici cantonali e mantenga col
legamenti con gli enti svizzeri e 
stranieri; 

- curi la preparazione e/o l'aggiorna
mento del personale specializzato 
(docenti ed inservienti) necessari 
in ogni Istituto all'insegnamento 
audiovisivo. 

A queste competenze, di carattere tec
nico per la maggior parte, occorre su
bito aggiungere l 'impegno di dotare 
l'Ufficio di quel materiale- vivo e ne
cessario per rendere dawero efficaci 
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L 'autore di «La vita» è Sruno Morenzoni, 
pittore scultore e docente da oltre trenta 
anni, dapprima nella Scuola dei pittori 
poi, dal momento dell'istituzione nel 1961, 
al Centro scolastico per le industrie arti
stiche a Lugano. L'opera si trova nel nuo
vo giardinetto alla Lanchetta di Cassara
ta. Poggia su una fontana a gradinate, 
progettata dall'architetto Gianfranco 
Rossi di Lugano. 
Con questa scultura l'artista ha inteso 
rappresentare simbolicamente la vita; la 
figura dinamica della donna ne vuole e
sprimere, nella sua serenitè, la continua
zione. 
Sruno Morenzoni è nato a Lugano nel 
1917. Ha frequentato per quattro anni la 
scuola diuma di disegno a Lugano e in 
seguito i corsi all'Accademia «La Grande 
Chaumière» a Parigi. Numerose sono sta
te le esposizioni personali e collettive. 
Opere sue si trovano in parecchi musei 
cantonali e nazionali. 
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i nuovi mezzi. C'è, anzitutto, da rive
dere programmi e metodologie, da rac
cogliere e mettere a disposizione delle 
scuole, anche attraverso gli scambi, Il 
.. documento-, da intendere in senso 
lato, come mezzo, cioè, utile allo stu
dio, alla ricerca e all'informazione nel 
limite del possibile minuta e rigorosa. 
Donde all'Ufficio spettano questi altri 
compiti : 

- sostenere la creazione di "program
mi- audiovisivi prodotti da allievi e 
da docenti; 

- organizzare sedute e Incontri per 
la scelta dei -programmi - offerti 
dal commercio, con l'aiuto degli 
esperti e dei docenti delle varie 
materie; 

- produrre con il minimo di spesa e 
con finalità particolari .. programmi
televisivi rivolti a scopi didattici 
semplici e settoriali; collaborare in 
questa prospettiva anche con i cen
tri televisivi della Magistrale di 
Locarno e della Scuola di Commer
cio di Bell inzona, offrendo ulteriori 
possibilità tecniche alle realizzazio
ni di queste scuole; ' 

- preparare in accordo con i centri 
didattici e/ o con altre Istanze sco
lastiche, edizioni ticinesi di diapo
sitive e di nastri magnetici, molti
plicando . programmi- di docenti e 
allievI. 

Sistemazione logistlca e servizi offerti 

L'Ufficio degli audiovisivi - diretto dal 
dotto Ugo Fasolis - ha sede alla peri
feria di Lugano (Via al Fiume 7, Viga
nello; tel. 091/52 15 61) ed è cosl in 
grado di mantenere stretti contatti con 
la radio e con la televisione della 
Svizzera ita liana (studi di Besso e di 
Comano). 

L'Ufficio occupa un intero piano di un 
nuovo stabile e mette a diposizione: 
- una sala che potremmo definire di-

dattica e di esposizione permanen
te, con la capienza di una trentina 
di posti (tenuta di corsi, luogo di 
lettura e di apprendimento anche 
tecnico, proiezioni di dia e di pelI/
cole super 8 e 16 mm); 

- uno studio di incisione audio e/o 
video, di qual/tà semi-professionale, 
per la preparazione di nastri di labo
ratorio linguistico e - programmi» 
televisivi in bianco e nero, con tre 
telecamere e con registrazioni e ri
copiature su nastri Ampex o di vi
deorecorder di mezzo pollice o di 
registratore a cassette video; 

- una camera oscura di t ipo profes
sionale per corsi di fotografia in 
bianco e nero. 

Come le scuole possono usufruire 
del Centro 
L'Ufficio non potrebbe, né deve, pro
durre materiale audiovisivo facilmente 
e attivamente creabile nelle varie sedi 
scolastiche. Tutti gli altri servizi sono 
comunque rivolti a ogni tipo e grado 
della nostra scuola. Esiste un coordina
mento stretto e costante con i centri 
didattici cantonali (dei quali però l'Uf
ficio non è un doppione perché ha com
piti organizzativl tecnici e di produzio
ne specializzati). Il singolo docente può 
accedere per Iscritto, telefonicamente, 
di persona, alla documentazione del 
centro. Previo accordo, egli può usu
fruire - anche con i suoi allievi -
dello studio audio e video per la crea
zione di -programmi - sperimentali. At
traverso le direzioni ed i colleghi di 
istituto preposti agli audiovisivi, i do
centi possono chiedere l'istruzione in 
gruppi all'uso pratico e didattico dei 
vari mezzi. Le direzioni scolastiche, i 
Municipi, gli architetti possono chie
dere la consulenza per quanto riguarda 
nuovi stabili o nuove macchine o la si
stemazione ottlmale delle medioteche 
(mobili, catalogazione ecc.). 
E' molto importante che ogni scuola or
ganizzi - con l'aiuto dell'Uff icio e dei 
Centri didattici - la registrazione de
gli apparecchi , la presenza di lampade 
di ricambio, la disponibilità di spine 
Intercambiabill ; e che riunisca annual
mente rapporti singoli e collettivi sul
l'uso delle macchine e sulla loro vali
dità didattica. Inoltre, che faccia cono
scere all'Ufficio quali .. produzioni" lo
cali sono suscettibil i di essere copiate 
ed estese ad altre scuole. 
Come i Centri didattici, dei quali è 
cenno In -Scuola ticlnese .. , no. 24, mar
zo 1974, anche l 'Ufficio degli audiovi
sivi auspica di essere piattaforma di 
raccolta e di rldistribuzione di espe
rienze, in uno spirito di attiva ricerca 
comune. 


